VALORI ODIERNI DELLA CARTA DI CIVIDALE
La Carta di Cividale, sottoscritta il 16 agosto 2002, promuove oggi il concetto di "comune spazio europeo" basato su libertà personali, diritti umani, interculturalità e dialogo tra Ovest ed Est. Il documento rilegge in chiave moderna le radici storiche altomedievali di Cividale del Friuli, trasformando l'eredità culturale longobarda e carolingia in una piattaforma civica ed educativa per l'integrazione continentale.
I PILASTRI VALORIALI ATTUALI
· LIBERTÀ E DIRITTI FONDAMENTALI. Il testo pone al centro la tutela delle libertà personali e dei diritti umani come elementi indispensabili che accomunano i popoli del continente.
· INTERCULTURALITÀ E PLURALISMO. La Carta valorizza il mosaico delle diverse culture, tipicità locali e religioni presenti in Europa. L'obiettivo è superare le barriere storiche tra l'Europa occidentale e quella orientale, utilizzando l'area alto-adriatica come cerniera di incontro.
· RADICI STORICHE E SPIRITUALI. Il documento invita a non dimenticare la matrice cristiana e spirituale che ha contribuito a formare l'identità culturale europea. Questa eredità viene intesa come strumento di pacificazione e unione, non di chiusura.
· CENTRALITÀ DELLE NUOVE GENERAZIONI. I giovani sono indicati come i veri protagonisti chiamati a dare sostanza al futuro dell'Unione Europea. La Carta promuove la creazione di reti giovanili internazionali per favorire lo scambio diretto.
· FORMAZIONE CIVICA DAL BASSO. Viene ribadita la necessità di un'azione educativa di base per diffondere la conoscenza dei valori storici condivisi. Solo attraverso la consapevolezza storica i cittadini possono partecipare attivamente alla vita democratica delle istituzioni.
· DIALOGO INTERPERSONALE OLTRE LA TECNOLOGIA. Pur riconoscendo l'utilità degli strumenti digitali per mantenere attive le reti di contatto, il documento mette al primo posto i rapporti umani diretti e le occasioni fisiche di confronto.
IL LEGAME CON IL MONDO LONGOBARDO
Per il programma attuativo dell’Itinerario “Longobard Ways across Europe”, il punto di contatto più forte risiede nella figura del cividalese Paolo Diacono, storico dei Longobardi citato espressamente nelle premesse del documento. Nella visione odierna della Carta di Cividale, l'opera di Paolo Diacono e l'azione di San Paolino d'Aquileia rappresentano il primo grande esempio di sintesi interculturale tra mondi diversi (quello romano-cristiano e quello germanico-longobardo). Questo modello storico viene riproposto oggi come chiave di lettura per integrare le diverse anime dell'Europa contemporanea.

